
In famiglia verso il Natale

Un sussidio per vivere insieme l’Avvento
L’ufficio pastorale con la famiglia  della Diocesi di Pistoia ha realizzato un
sussidio per l’Avvento dedicato alle famiglie. All’interno si trovano i vangeli
delle  domeniche di  Avvento,  della  Festa  dell’Immacolata  e  del  Natale
corredati da commenti di don Roberto Breschi. Per ogni Domenica è poi presente
un racconto per  bambini,  un disegno da colorare  e  il  racconto   delle
apparizioni  mariane  ai bambini più conosciute.

Il libretto «In famiglia verso il Natale» presenta una bella copertina di Grazia
Sgrilli.

Il sussidio vuole accompagnare giorno dopo giorno le famiglie, con la speranza di
aiutarle a confrontarsi con le cose di Dio, ma
anche su quelle davvero importanti per la vita in un tempo così complicato. Il
libretto è disponibile gratuitamente presso la libreria San Jacopo (via Puccini, 34)
e scaricabile dal sito della Diocesi.

Cosa cambia con il nuovo Messale

Le novità del testo per imparare a vivere
la preghiera cristiana per eccellenza
 

L’edizione del Messale che presto adopreremo nelle nostre parrocchie, presenta
alcune novità che è bene imparare gradualmente a conoscere. A un primo colpo
d’occhio notiamo che il formato del libro liturgico è diverso dai messali che siamo
abituati  a  vedere  nelle  nostre  chiese  e  si  presenta  con  una  rinnovata  veste
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editoriale.

Le immagini in copertina come all’interno del volume ispirate da miniature di
manoscritti medioevali, sono state sostituite da un apparato iconografico in stile
moderno affidato all’artista Mimmo Paladino. Sul verso della copertina troviamo
l’immagine del Cristo Pantocratore mentre sul recto troviamo l’icona dell’Agnello
immolato; queste due immagini che siamo abituati a vedere già sulle copertine del
lezionario (il libro verde delle letture) sottolineano questa profonda unità: Messale
e Lezionario non sono due libri distinti ed indipendenti fra loro ma sono due
volumi dello stesso libro liturgico. Con il Lezionario ci mettiamo in ascolto del
Signore che ci parla e meditiamo quanto lui dice nella nostra vita, con il Messale
facciamo sì che la Parola, risuonata nel nostro cuore diventi preghiera e azione di
grazie.

In  apertura  del  volume  c’è  una  bella  presentazione  della  Conferenza
Episcopale  Italiana,  che  illustra  le  principali  caratteristiche  della  nuova
edizione; essa fa da introduzione all’intera opera e ci offre indicazioni preziose
per un fruttuoso uso pastorale del libro liturgico. In essa ritroviamo termini che
da 50 anni hanno costituito il riferimento per la pastorale liturgica: si parla di
sana tradizione,  di  nobile  semplicità,  di  arte  del  celebrare… non solo slogan
pastorali ma esigenze concrete per quella partecipazione attiva del popolo di Dio
tanto raccomandata dal Concilio Vaticano II. Vi sono poi delle precisazioni, volute
dai vescovi italiani, e per la verità già presenti nel Messale attualmente in uso che
possono aiutarci a rivedere e valorizzare pratiche non ancora consolidate (ad
esempio  quando  si  sta  seduti  e  quando  ci  si  alza,  come  si  riceve  la  santa
comunione…) oppure correggere prassi, mai approvate, che sono entrate negli
anni nell’uso delle nostre comunità (ad esempio le lunghe liste di defunti nelle
messe festive, il canto allo scambio della pace, il tenersi per mano al Padre Nostro
o il riempire il silenzio dopo la comunione di avvisi per la vita parrocchiale…).
Una bella catechesi, che fa uso di queste premesse e precisazioni potrebbe essere
una buona occasione per valorizzare l’uso consapevole della nuova edizione del
Messale,  espressione di  una cura verso la  ricchezza simbolica del  linguaggio
liturgico.

Guardando indietro nella nostra esperienza personale, spesso vediamo come la
nostra  vita  sia  costellata  di  preghiere;  spesso  le  preghiere  erano quelle  che
avevamo imparato sulle ginocchia dei nostri nonni, e che poi si erano aggiornate
ed integrate con quelle apprese nei vari momenti del nostro cammino di fede:



catechesi,  azione  cattolica,  scout,  movimenti  ecclesiali.  Per  molti  cristiani  è
arrivato il Messalino, sempre più accessibile e fornito di commenti, riflessioni e
preghiere, e per alcuni anche la Liturgia delle ore, quella preghiera della Chiesa e
per la Chiesa che il Concilio ci ha restituito, non solo come santificazione del
tempo per preti, diaconi e suore ma come preghiera ufficiale della Chiesa.

Il Messale, che custodisce molta di questa ricchezza della liturgia, diventa quindi
il libro della preghiera del popolo di Dio, e la nuova traduzione italiana, pur non
andando a travolgere le risposte che spettano all’assemblea, ormai consolidate
dall’uso  quotidiano,  ha  apportato  piccole  variazioni  e  accorgimenti  anche  ai
dialoghi tra il sacerdote che presiede e l’assemblea, che ci aiutano a entrare e
vivere pienamente la partecipazione attiva alla celebrazione.

don Alessio Bartolini (Da “La Vita” del 22/11/2020)

MATERIALI UTILI
Rendiamo disponibile alcuni materiali utili alle parrocchie.

Foglietto da stampare per i fedeli circa le novità del Messale (a cura1.
dell’Ufficio Liturgico Diocesano)
File immagine per la condivisione sulle novità del Messale2.
Sussidio CEI per la nuova edizione del Messale3.

 

Zona  Rossa:  le  indicazioni  dei
vescovi toscani

La zona rossa non ferma la vita delle comunità
cristiane
Dopo la  riunione di  lunedì  16 novembre,  all’indomani  dell’inasprimento delle
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norme di sicurezza, i vescovi toscani si sono confrontati in videoconferenza per
offrire indicazioni comuni alle chiese oggi presentate in un comunicato.

Nel messaggio in primo luogo un pensiero a quanti soffrono a causa della
pandemia o ne patiscono le conseguenze (nel corpo, nello spirito e per le
conseguenze economiche della crisi),  a partire dal card. Gualtiero Bassetti,
presidente Cei, ma anche per quanti si preoccupano della salute pubblica.

Il passaggio alla zona rossa — precisa il comunicato — lascia sostanzialmente
invariato il quadro di provvedimenti già in atto nelle comunità della regione, di cui
segnala,  peraltro,  l’attenta  e  responsabile  applicazione.  Le  messe  non  si
fermano e in chiesa è possibile recarsi pur muniti di autocertificazione.

Particolare attenzione è comunque chiesta per la celebrazione delle esequie
come  per  le  prime  comunioni  e  cresime  che  possono  essere  comunque
celebrate. I padrini che risiedessero in comuni diversi da quello in cui saranno
amministrate  le  cresime  potranno  spostarsi  muniti  di  autocertificazione.
Altrimenti si dà dispensa dalla loro presenza. Incontri o momenti comunitari
vanno  evitati  in  ottemperanza  ai  divieti  di  assembramento  promulgati  dal
Governo. Laddove possibile tutto si svolga in remoto, altrimenti si valorizzino le
«Celebrazioni  eucaristiche,  anche infrasettimanali,  destinate specificamente ai
ragazzi  e  alle  loro  famiglie».  Il  catechismo  non  chiude,  dunque,  ma  si
trasforma in modalità in modalità che consentano di evitare la diffusione
del virus.

Un  ultimo  invito  è  rivolto  ai  giovani,  perché  si  impegnino  nelle  opere  di
volontariato  che  fronteggiano  l’emergenza,  e  agli  anziani,  perché  usino
prudenza, nelle uscite e nei contatti. Con prudenza si porti loro la comunione
eucaristica.
Poi  due  varie:  i  ringraziamenti  al  Papa  e  le  felicitazioni  per  l’elezione  al
cardinalato  di  Mons.  Augusto  Paolo  Lojudice,  Arcivescovo  di  Siena;  il
riferimento al nuovo messale che entrerà in uso nella prima domenica di
Avvento.

 

Assemblea del 16 novembre 2020



Comunicato finale dei lavori
A seguito del passaggio della Toscana da “zona arancione” a “zona rossa”, nel
contesto delle disposizioni governative per far fronte all’epidemia di Covid-19,
come Pastori delle Chiese toscane ci siamo confrontati, in videoconferenza, per
condividere  alcuni  orientamenti  a  riguardo  della  vita  pastorale  delle  nostre
comunità.

Il nostro pensiero si è rivolto anzitutto a quanti soffrono a causa della pandemia e
a quanti ne subiscono le conseguenze nella vita sociale: i malati anzitutto – e fra
loro un sentimento di fraterna vicinanza lo abbiamo rinnovato al card. Gualtiero
Bassetti, come pure ai confratelli Vescovi e ai tanti sacerdoti colpiti dal virus –; i
nuovi poveri generati dalla pandemia e coloro che da essa sono stati gettati in
ulteriore miseria; i lavoratori, gli imprenditori e gli operatori del commercio per i
quali la pandemia ha aperto preoccupanti scenari futuri sul piano economico e
sociale. Esprimiamo poi viva gratitudine a quanti nella sanità e nei servizi sociali
si prendono cura con capacità e premura di chi soffre, ai tanti volontari che con la
loro generosità rafforzano la tenuta del tessuto sociale, a quanti nelle istituzioni
hanno la responsabilità delle scelte per il bene comune, agli uomini e alle donne
dei  nostri  territori  che  in  larga  maggioranza  condividono  con  diligenza  e
partecipazione le misure prese per contrastare la diffusione del morbo.

Un  ruolo  prezioso  in  questa  emergenza  viene  svolto  anche  dalle  comunità
cristiane,  che  noi  Vescovi  ringraziamo  per  l’attenzione  e  l’impegno  con  cui
applicano le misure che sono state richieste per tenere aperti i luoghi di culto e
svolgervi i riti liturgici comunitari, continuano ad animare le attività formative, di
incontro e di  condivisione della vita comunitaria,  promuovono una solerte ed
efficace azione caritativa.

Le  disposizioni  connesse  con  l’introduzione  della  “zona  rossa”  (DPCM del  3
novembre 2020) lasciano invariato quanto già disposto circa l’accesso alle chiese
e le celebrazioni liturgiche comunitarie, a cominciare dalle Sante Messe, secondo
quanto previsto dal Protocollo CEI-Governo del 7 maggio 2020, integrato dalle
successive  indicazioni  del  Comitato  tecnico-scientifico.  Vogliamo  cogliere  in
questa decisione un riconoscimento per come le misure di contenimento della
pandemia sono state applicate fedelmente dalle nostre comunità. Al tempo stesso
la sentiamo come un invito a una rafforzata responsabilità. Accesso alle chiese e
celebrazioni liturgiche,  come è noto,  sono connesse all’applicazione di  alcune



precise  disposizioni  (autocertificazione,  distanziamento,  uso  della  mascherina,
igienizzazione delle mani, sanificazione degli ambienti, ecc.) e, al tempo stesso, a
un atteggiamento generale di prudenza. Raccomandiamo fortemente un’attenta
vigilanza  sul  rispetto  di  tali  disposizioni,  invitando  ad  accoglierle  come
espressione  di  vera  carità  verso  i  fratelli.

Particolare attenzione va riservata ad alcune celebrazioni. Anzitutto le Esequie, i
cui riti vanno vissuti in modo ordinato, rispettando il distanziamento ed evitando i
contatti personali, in specie prima e dopo la celebrazione. È bene che non manchi
la consolazione della preghiera al momento del distacco da un defunto, ma tutto
deve avvenire in modo da salvaguardare la salute dei presenti e la dignità del rito.

Raccomandiamo attenzione a Prime Comunioni e Cresime, la cui celebrazione in
questa situazione di particolare emergenza va mantenuta solo con il consenso dei
genitori dei ragazzi, per piccoli gruppi ed evitando forme di festa che comportino
assembramenti. Un particolare problema si pone per quanto concerne la presenza
di  padrini,  qualora  residenti  o  domiciliati  in  altro  Comune.  Il  padrino  potrà
predisporre l’autocertificazione per motivi di necessità in considerazione del ruolo
che deve svolgere. Qualora ciò non sia possibile o ritenuto opportuno, la Cresima
potrà  svolgersi  senza  la  presenza  del  padrino  (CIC,  can.  892),  ovvero  il
cresimando  potrà  essere  accompagnato  alla  crismazione  da  un  testimone  in
rappresentanza del padrino.

L’attività formativa e le modalità di condivisione del cammino comunitario, in
specie quelle degli organismi di partecipazione, sono espressioni importanti della
vita delle comunità. In questi ambiti occorre esercitare la massima prudenza,
evitando  per  quanto  possibile  occasioni  di  assembramento  che  potrebbero
risultare pericolose. L’Istituto Superiore di Sanità ha recentemente sollecitato a
evitare le occasioni di contatto con persone al di fuori del proprio nucleo abitativo
che non siano strettamente necessarie. In tal senso si esortano le comunità ad
avvalersi per quanto possibile di modalità on-line con cui assicurare il cammino
formativo di giovani e adulti, le varie forme di vita associativa, le modalità con cui
partecipare a definire il cammino delle comunità.

A  riguardo  della  catechesi  dell’iniziazione  cristiana  di  fanciulli  e  ragazzi,
ricordiamo che essa costituisce un itinerario in cui confluiscono la trasmissione di
conoscenze circa la  fede,  l’educazione alla  preghiera,  esperienze di  vita e di
comunione.  Appare difficile  comporre tutto  questo  nella  situazione attuale  e,



soprattutto dove le strutture non lo consentono, si dovrà accettare di trasferire
molto nelle modalità di contatto a distanza permesse dalle nuove tecnologie. Non
si  chiude  quindi  il  cammino  catechistico  ma  lo  si  faccia  in  modalità  che
consentano di evitare la diffusione del virus. Si suggerisce inoltre di valorizzare
Celebrazioni  eucaristiche,  anche  infrasettimanali,  destinate  specificamente  ai
ragazzi e alle loro famiglie.

Il Vangelo in questi mesi ha potuto mostrare il suo splendore nei gesti di carità
con cui nelle nostre comunità si è venuti incontro al crescente disagio. A questo
hanno contribuito anche non pochi giovani che si sono aggiunti ai volontari di
vecchia  data.  Rinnoviamo l’appello  ai  giovani  perché  continuino  e  allarghino
questo impegno nel volontariato. A tutti chiediamo di trovare le forme più adatte
perché  la  fraternità  dei  cristiani  continui  a  generare  umana  condivisione,
intercettando  le  forme  nuove  che  il  disagio  va  assumendo.

Da ultimo, ma non ultimo, il  nostro pensiero va agli  anziani,  particolarmente
colpiti dal Covid-19, ai quali tanto debbono le nostre comunità e l’intera società.
Nessuno di loro deve sentirsi solo e lasciato da parte. Possono seguire la vita
liturgica  con  i  mezzi  di  comunicazione  sociale;  accettino,  come  segno  di
attenzione nei loro confronti, la prudenza dei parroci nel visitarli e nel portare
loro la Comunione sacramentale. Tutti comprendano la delicatezza del momento e
quanto sia importante per loro essere protetti. Vogliamo farlo con l’affetto e la
preghiera che meritano le loro vite a cui vogliamo bene.

Chiudiamo questa comunicazione condividendo con le nostre comunità la gioia
per la decisione di Papa Francesco di nominare tra i prossimi Cardinali Mons.
Augusto  Paolo  Lojudice,  Arcivescovo  di  Siena.  Ci  rallegriamo  con  lui  e  lo
accompagniamo con l’augurio e la preghiera.

Si  avvicina  il  tempo  dell’Avvento.  Sia  per  tutti  un  cammino  che  prepari
all’incontro  con  il  Signore  Gesù.  Egli  è  sempre  presente  nella  storia,  sicuro
riferimento in ogni avversità. Con la prima domenica di Avvento in tutte le chiese
della Toscana si inizierà a usare la terza edizione del Messale Romano, occasione
preziosa per rimotivare le nostre assemblee a curare la fedeltà alle norme, la
forma comunitaria, la dignità e bellezza delle Celebrazioni eucaristiche, in cui il
Signore si fa vicino. Vieni, Signore Gesù!

Firenze, 16 novembre 2020



I Vescovi delle Chiese della Toscana

 

Chiusura Uffici Curia
Avviso al pubblico.

Da lunedì 16 novembre gli uffici di Curia resteranno chiusi per tutto il
protrarsi della Zona rossa.

Per informazioni scrivere a: info@diocesipistoia.it – 0573 359610 (feriali dalle 9
alle 12.30).

Ci scusiamo per il disagio.

«Sei  pronto?  Vagli  incontro…».
Verso il  Natale con i giovani

L’ufficio  di  pastorale  giovanile  diocesano  ha
realizzato un sussidio per il tempo di Avvento e il
Natale  per  vivere  in  profondità  il  senso  delle
feste
Per l’Avvento e il Natale che si avvicinano la Pg diocesana ha pensato di dare
forma ad un sussidio per giovani e giovanissimi al fine di restare insieme, anche
se distanti, in questo periodo di pandemia. Il sussidio può essere utilizzato per
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costruire incontri per i gruppi, come anche strumento di preghiera personale.

Il sussidio, diviso nelle 4 domeniche di Avvento, più il giorno di Natale,
offre  vari  spunti  di  riflessione  legati  al  Vangelo,  i  quali  potranno  essere
approfonditi attraverso 5 aree diverse: la meditazione  sulla Parola di Dio, la
preghiera,  una  testimonianza,  un  film  o  un  brano  musicale  e,  infine,
un’attività. Inoltre, dal 22 novembre, sui canali social della Pastorale Giovanile,
offriremo  momenti  di  condivisione  (challenge  e  video)  sulle  varie  tematiche
presenti nel sussidio.

Il tema che abbiamo scelto per questo sussidio riguarda l’andare incontro a
Dio: un cammino, quindi, che parte dal nostro cuore ed arriva al Suo cuore; un
cammino, però, colorato dalle gioie e dalle difficoltà dei giovani, dalle ansietà e
dai desideri nascenti. Questo è, quindi, un sussidio scritto da giovani per i giovani,
in cammino sulla stessa, affascinante strada della vita.

Il  sussidio  è  scaricabile  qui,  oppure  sulle  pagine  facebook  ed  instagram:
restiamoinsiemepg, oppure richiedendolo su whatsapp al numero 331 7543787.

https://www.facebook.com/pastoralegiovanilediocesipistoia
https://www.instagram.com/restiamoinsiemepg/


Festa in Seminario

Il 10 novembre il lettorato di Alessio Biagioni. La
celebrazione si svolgerà in forma privata.
Il 10 novembre è la memoria  liturgica di San Leone Magno, patrono del
Seminario di  Pistoia.  La  situazione  di  emergenza  sanitaria  non permette  i
consueti festeggiamenti, ma la giornata avrà comunque un significativo momento
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liturgico. Martedì 10 alle ore 18 infatti, nella chiesa di Santa Chiara, il
seminarista Alessio Biagioni, riceverà il ministero del lettorato.

Il vescovo Tardelli presiederà la messa che si svolgerà in forma privata alla sola
presenza  dei  genitori  e  dei  seminaristi.  La  comunità  del  Seminario  è  oggi
composta  da  cinque  candidati:  Giordano  Cavallo,  Daniele  Masciotra,  Andrea
Torrigiani, Maximilien Baldi e Alessio Biagioni.

Il rito del Lettorato prevede la consegna delle Sacre Scritture, per ribadire con
un segno visibile la centralità della Parola nella vita del lettore, ma anche come
rimando  a  una  precisa  responsabilità:  «Sì,  —  spiega  Alessio  —ricevere  e
proclamare la Scrittura comporta che stai vivendo veramente quello che proclami.
Lo vedo quindi come un altro “sì” importante verso il sacerdozio, nell’impegno a
meditare più spesso la Scrittura perché da essa tragga l’orientamento delle mie
azioni».

In  ascolto  dei  Giovani:  il  nuovo
volto della PG diocesana

Presentata  la  nuova  squadra  diocesana  di
Pastorale  giovanile  Alla  guida  Padre  Simone
Panzeri, parroco di San Francesco
Il  cammino della pastorale giovanile prosegue anche con la pandemia, che in
realtà ha portato una serie di eventi: Possiamo dire di aver vissuto un tempo
fecondo  per  la  nostra  equipe  –  afferma  padre  Simone  Panzeri,  direttore
dell’ufficio -. Abbiamo davvero fatto esperienza che Dio può scrivere dritto sulle
linee storte di un virus che mina la nostra salute. È stato, infatti, proprio nel
tempo del lockdown, che è germinato e cresciuto questo progetto di formare una
nuova  equipe  di  Pastorale  Giovanile  composta,  per  la  maggior  parte  da
giovani provenienti da diverse realtà della Diocesi.
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L’occasione – continua – è nata dal comune desiderio di vivere dei momenti di
incontro e di condivisione anche durante il periodo della chiusura totale della
scorsa  primavera.  Così  è  nata  l’iniziativa  restiamoinsieme  che  ha  coinvolto
alcuni giovani della Diocesi nella preparazione di video collettivi di riflessione su
una  parola  chiave  dei  Vangeli  domenicali».  «L’Equipe  ha  come  figura  di
riferimento Padre Simone Panzeri  –  prosegue Clarissa Rizzuto,  una giovane
volontaria – insieme a lui collaboriamo in dodici, provenienti da varie parrocchie
della Diocesi». «Da subito ci siamo resi conto dell’impossibilità di fare piani a
lungo termine – continua Padre Panzeri –.

Per  ora  ci  siamo dati  due punti  che  ci  servono da  binari  su  cui  montare  e
smontare  le  iniziative.  Il  primo  binario  è  quello  relativo  alle  relazioni  da
stabilire e mantenere con i  vari  gruppi giovani  e anche con i  singoli
giovani.  Questo primo obiettivo ci pare molto importante e fondamentale per
combattere soprattutto una situazione che il coronavirus ci sta facendo vivere:
quella dell’impoverimento e della paura delle relazioni.

Un secondo binario che ci guida è quello di fornire dei contenuti a supporto
dei gruppi e dei singoli giovani. Questo ci porterà a metà novembre a mettere
a disposizione dei giovani un sussidio di riflessione e preghiera per l’Avvento
e a creare eventi (in presenza o in video) con dei testimoni, per il prossimo
anno.

Un’operazione che nasce in un tempo che inasprisce e rende più evidente la
distanza dei giovani dalla Chiesa, che domanda un cambiamento di approccio.
«Credo che il cambiamento più importante sia delineato dal Sinodo sui giovani,
nel passaggio in cui si chiede in “cosa possiamo fare come Chiesa per i giovani” al
“cosa possono dire i giovani alla Chiesa” – sottolinea ancora Panzeri –. Già
nell’Instrumentum Laboris del Sinodo era chiara questa impostazione segnata da
tre verbi: riconoscere – interpretare – scegliere. Il primo verbo, riconoscere, in
particolare,  ci  chiede  di  metterci  in  ascolto  dei  giovani  in  modo  serio  e
approfondito per poi poter interpretare i  loro bisogni e desideri alla luce del
Vangelo  e  fornire  loro  risposte  adeguate.  Occorre  lasciarsi  interpellare  e
sollecitare da un mondo e da dei linguaggi, quelli giovanili, che mutano molto
rapidamente e che spesso dobbiamo inseguire. Se da un lato questo momento può
farci sembrare di non avere più punti di riferimento, al contrario, esso ci indica
che questo è il tempo giusto per offrire e cercare punti di riferimento solidi e
validi. Come ci insegna San Francesco di Sales: quando sei nel mare in tempesta,



è allora che, per salvarti, ti aggrappi alla cosa più salda che trovi sulla barca della
tua vita, Gesù».

Restiamo insieme grazie ai social
Nonostante le difficoltà del periodo, la nuova èquipe di pastorale giovanile ha
ideato  un  progetto  di  animazione,  tutto  digitale,  attivo  già  nelle  prossime
settimane. «Abbiamo pensato di utilizzare i vari social – afferma Clarissa Rizzuto –
in particolare la nostra pagina Facebook e il nostro profilo Instagram, ovvero
restiamoinsiemepg, per proporre challenge e creare video, come è avvenuto
durante il lockdown in primavera.

Per il prossimo anno ci stiamo mettendo in contatto con dei testimoni famosi
che  incontreremo,  se  possibile,  in  presenza  o  altrimenti  tramite  social.  Per
l’estate, sperando in un miglioramento della situazione attuale, organizzeremo
alcuni cammini, come quello fatto lo scorso 24 agosto in occasione della festa di
San  Bartolomeo.  Abbiamo  inoltre  intenzione,  quando  sarà  possibile,  di
incontrare i vari gruppi giovani e post cresima nelle loro realtà parrocchiali o
associative  per  condividere  insieme idee  e  progetti  e  per  conoscerci  meglio.
Infine, per il tempo di Avvento e per il Natale abbiamo ideato un Sussidio: in
questo modo saremo tutti uniti nella preghiera e nella condivisione».

La nuova squadra di pastorale giovanile è composta da: Clarissa Rizzuto, Agnese
De Marco, Jacopo Porru, Gloria Mazzi e Vanni Bechelli, Camilla Neri, Alessandra
Corti, Veronica Brigandì, Ilaria Giusti, Eleonora Pacini, Francesco Greco.

Info: 3317543787

Facebook: https://www.facebook.com/pastoralegiovanilediocesipistoia

 

 

https://www.instagram.com/restiamoinsiemepg/
https://www.facebook.com/pastoralegiovanilediocesipistoia


Mansueto  racconta  “i  volti”  del
Vangelo di Giovanni

In  uscita  il  4  novembre,  data  di  nascita  del
vescovo  Bianchi,  le  catechesi  ai  giovani  di  un
grande  predicatore.  Con  l’acquisto  del  libro  è
anche  possibile  scaricare  audio  e  video  degli
incontri.
Il 4 novembre Mansueto Bianchi avrebbe compiuto 71 anni. Quattro anni dopo la
sua morte resta ancora vivo in Diocesi il ricordo e l’affetto di molti. Il carisma del
vescovo  Mansueto,  indimenticato  esegeta  e  “servo”  della  Parola  è  oggi  ben
illustrato da un nuovo libro pubblicato dalla Diocesi di Pistoia.

La pubblicazione, intitolata Volti incontro a Gesù. Il Vangelo di Giovanni (Edizioni
San Jacopo,  pp.  184,  euro 7) segue il  volume dedicato al  Vangelo di  Matteo
(Matteo, la storia di uno sguardo, Edizioni San Jacopo) edito appena un anno fa.
Questo nuovo libro, riporta la trascrizione di un’altra stagione della Scuola della
Parola e riporta il titolo scelto dal vescovo Bianchi per le catechesi ai giovani
proposte nell’anno pastorale 2008- 2009.

Il  volume propone dieci  capitoli  dedicati  a  diversi  personaggi  del  Vangelo di
Giovanni: da Nicodemo alla Samaritana, da Lazzaro a Giuda, dalla Madonna a San
Pietro. Una carrellata di volti che Mansueto Bianchi ha saputo tratteggiare in
profondità ma anche con grande facilità di ascolto e oggi di lettura. «Quei volti —
esordiva il  vescovo Mansueto — sono i  nostri,  quei  volti  siamo noi,  ritrovati,
ripercorsi, riconfigurati attraverso alcuni personaggi di un Vangelo nuovo (….)
forse, se così si può dire, il più bello dei Vangeli, il Vangelo di Giovanni».

«Nelle parole del vescovo — riporta la breve prefazione al testo — si percepiva la
solennità e l’affabilità di chi annuncia una Verità che ti oltrepassa; e ti coinvolge;
e ti rimette in cammino verso un di più ed un oltre, che sperimentavamo non
essere miraggio ma promessa di compimento».

https://www.diocesipistoia.it/mansueto-racconta-i-volti-del-vangelo-di-giovanni/
https://www.diocesipistoia.it/mansueto-racconta-i-volti-del-vangelo-di-giovanni/


Questo nuovo libro è impreziosito dalla possibilità di scaricare gli audio e i video
di  quelle  catechesi.  Gli  incontri  infatti  furono in  quell’anno tutti  registrati  e
trasmessi  in  televisione  dall’emittente  Tvl.  In  terza  di  copertina  saranno
disponibili le istruzioni per scaricare in files formato mp3 ed mp4 con un codice
personalizzato.

«Il  contenuto  di  queste  pagine  — scrive  nell’Introduzione  il  Vescovo  Fausto
Tardelli, amico di una vita di Mansueto — è veramente ricco, prezioso, gustoso,
nutriente. Penso che farà un gran bene a tutti coloro che le leggeranno. È come
una fonte di acqua fresca che zampilla e disseta».

Mercoledì 4 novembre alle 21 il libro sarà presentato in diretta streaming
sul canale YouTube diocesano e per l’occasione sarà anche riproposto il video
di una catechesi di Mansueto. Da Mercoledì Volti incontro a Gesù sarà comunque
in vendita alla Libreria San Jacopo di Pistoia (via Puccini, 36).

https://www.youtube.com/channel/UCqXf5a32SZ9OnUoOHN3SHpQ




Indulgenze  per  defunti.  Come
cambiano con il  Covid
La Penitenzieria apostolica ha diffuso un decreto in cui si introducono concessioni
per conseguire le indulgenze plenarie applicabili alle anime del Purgatorio
nella necessità di evitare assembramenti nei cimiteri e osservare le misure di
sicurezza per tutelare la salute pubblica. Qui il testo del decreto.

Due i punti principali del decreto.

1. L’indulgenza plenaria che di norma si può ottenere visitando un cimitero e
pregando per i defunti tra il 1° e l’8 novembre, è quest’anno estesa a tutto
il mese di Novembre.

2. «L’indulgenza plenaria del 2 novembre,  stabilita in occasione della
commemorazione di tutti i fedeli defunti per quanti piamente visitino una
chiesa o un oratorio e recitino il Padre Nostro e il Credo, può essere
trasferita non solo alla domenica precedente o seguente o al giorno della
solennità  di  Tutti  i  Santi,  ma  anche  a  un  altro  giorno  del  mese  di
novembre, a libera scelta dei singoli fedeli».

Anziani e malati e coloro che «per gravi motivi non possono uscire di
casa»  –  ad  esempio  a  causa  di  restrizioni  imposte  dall’autorità
pubblica come lockdown e coprifuoco  – costoro «potranno conseguire
l’indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli,
distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare
appena  possibile  alle  tre  consuete  condizioni  (confessione
sacramentale,  comunione  eucaristica  e  preghiera  secondo  le
intenzioni del Santo Padre), davanti a un’immagine di Gesù o della Beata
Vergine Maria, recitino pie orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i
Vespri  dell’Ufficio  dei  defunti,  il  Rosario,  la  Coroncina  della  Divina
Misericordia,  altre  preghiere  per  i  defunti  più  care  ai  fedeli,  o  si
intrattengano  nella  lettura  meditata  di  uno  dei  brani  evangelici
proposti  dalla  liturgia  dei  defunti,  o  compiano  un’opera  di

https://www.diocesipistoia.it/indulgenze-per-defunti-come-cambiano-con-il-covid/
https://www.diocesipistoia.it/indulgenze-per-defunti-come-cambiano-con-il-covid/
http://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2020/10/23/0545/01264.html


misericordia offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria vita».

 

«Per  quanto  riguarda  le  condizioni  spirituali  per  conseguire  pienamente
l’Indulgenza, si ricorda di ricorrere alle indicazioni già emanate nella nota “Circa
il Sacramento della Penitenza nell’attuale situazione di pandemia”, emessa
da questa Penitenzieria Apostolica il 19 marzo 2020 e cioè che:

«Laddove i singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità di ricevere
l’assoluzione  sacramentale,  si  ricorda  che  la  contrizione  perfetta,
proveniente  dall’amore  di  Dio  amato  sopra  ogni  cosa,  espressa  da  una
sincera richiesta di perdono (quella che al momento il penitente è in grado di
esprimere) e accompagnata dal votum confessionis, vale a dire dalla ferma
risoluzione  di  ricorrere,  appena  possibile,  alla  confessione  sacramentale,
ottiene il perdono dei peccati, anche mortali».

 

Lutto  in  Diocesi:  è  morto  don
Carlo Goffredi
Giovedì 29 ottobre, è morto don Carlo Goffredi, già parroco di Sant’Alessio
e Germinaia. Da qualche giorno si trovava in Ospedale per le conseguenze di un
infarto e per un quadro clinico già compromesso da altre patologie.

Un nuovo lutto che addolora la Diocesi ma che invitiamo a vivere alla luce della
fede in Cristo risorto. Esprimiamo il più sincero cordoglio alla famiglia, ai fedeli
che ha accompagnato in questi  anni,  come ad amici  e conoscenti  che hanno
potuto apprezzare le sue qualità, il suo impegno e la sua fedeltà al Vangelo.

Dal primo pomeriggio di venerdì 30 sarà esposto nella chiesa di Sant’Alessio, dove
saranno anche celebrate le esequie, presiedute dal vescovo Tardelli, sabato
31 alle ore 10.

https://www.diocesipistoia.it/lutto-in-diocesi-e-morto-don-carlo-goffredi/
https://www.diocesipistoia.it/lutto-in-diocesi-e-morto-don-carlo-goffredi/


Don Carlo Goffredi era nato il 9 dicembre 1942 a Villa d’Adige, presso Rovigo.
Formatosi  nel  Seminario Diocesano era stato ordinato sacerdote il  29 giugno
1967. Prete novello fu vicario alla Ferruccia, poi cappellano a Montemurlo tra il
1968 il 1970. Successivamente è stato parroco di Saturnana fino al 1977, anno in
cui ricevette l’incarico di parroco per la parrocchia di Sant’Alessio, dove ha svolto
il suo ministero sacerdotale per oltre quarant’anni. In questo ultimo anno, per
l’aggravarsi delle sue condizioni, era stato ospitato in Seminario a Pistoia.

Recentemente era tornato nella Casa di Accoglienza il Granello di Senape, da lui
fondata a Collegigliato per l’accoglienza per minori con disagio. Don Carlo aveva
anche desiderato spendere il proprio ministero in missione in Brasile, ma a causa
delle sue condizioni di salute dovette rinunciare a questo progetto.


